
UDINE, SE NON ORA, QUANDO?
      In Italia la maggioranza delle donne   

  lavora fuori o dentro casa, crea     
  ricchezza, cerca un lavoro ( e una su   
  due non lo trova ), studia, si sacrifica   
  per affermarsi nella professione che  si   
  è scelta, si prende cura delle relazioni   
  affettive e familiari, occupandosi di figli,   
  mariti, genitori anziani. Ha considerazione 
  e rispetto di sé, della libertà e della dignità 
  femminile ottenute con il contributo di  
  tante generazioni di donne che hanno 

  
  costruito la nazione democratica.

La dignità della donna nel nostro Paese è  oggi messa in pericolo dalla ripetuta, indecente, 

ostentata rappresentazione delle donne come nudo oggetto di scambio sessuale, offerta 

da giornali, televisioni, pubblicità.

DICIAMO BASTA :

• a una cultura diffusa che propone alle giovani generazioni un modello secondo cui 

è  possibile  raggiungere  mete  scintillanti  e  facili  guadagni  offrendo  bellezza  e 

intelligenza al potente di turno, disposto a sua volta a scambiarle con risorse e ruoli 

pubblici.

• ad  una  mentalità  e  a  comportamenti  che  inquinano  la  convivenza  sociale  e 

l’immagine  in  cui  dovrebbe  rispecchiarsi  la  coscienza  della  nazione  e  che,  di 

conseguenza, hanno fatto superare la soglia della decenza.

• a un modello  di  relazione tra  donne e uomini,  ostentato da una delle  massime 

cariche  dello  Stato,  che  incide  profondamente  negli  stili  di  vita  e  nella  cultura 

nazionale,  legittimando  comportamenti  lesivi  della  dignità  delle  donne  e  delle 

istituzioni.

Domenica 13 febbraio , Udine
ore 14.00 p.za San Giacomo

le donne di Udine invitano a partecipare 
alla giornata nazionale di mobilitazione

Vi aspettiamo numerose/i per trasformare l’indignazione in azione e per dimostrare che c’è 

un’Italia che vuole vivere in una comunità solidale.

              Portiamo una SVEGLIA, simbolo del risveglio delle coscienze


